
POLITICA INTERNA 

Governo ombra 
al «giuramento» 

Occhetto illustra gli obiettivi del nuovo organismo: 
un'iniziativa risoluta e propositiva 
per chiudere la fase delle formule e del consociativismo 
Un filo unitario tra movimenti e azione istituzionale 

Ministri dall'opposizione 
«Costruiamo la democrazia deiralternativa» 

Uno strumento del nuovo corso del Pei al servizio di 
una democrazia dell alternativa Cosi Achille Oc­
chetto nel presentare il governo ombra che nasce 
non solo per tallonare I esecutivo in carica ma per 
formulare chiare scelte su una linea di risoluta op­
posizione Un contributo di fatto al rinnovamento 
dei meccanismi istituzionali e politici Cosi i comu­
nisti anticipano la riforma delle «regole del gioco» 

GIORGIO FRASCA POLARA 

••NOMA Nel rivolgersi ai 
tanti che gremiscono 1 auletta 
di Montecitorio il segretano 
generale del Pei sottolinea su 
£ito come con il varo del go­
verno ombra i comunisti pon 
pano un altra pietra dell editi 
ciò del nuovo corso del parti 
to Ma si tratta anche di una 
inedita assunzione di respon 
sabilltà verso il paese Una 
scelta che onora I impegno 
assunto col 18 Congresso ma 
rihe insieme è conseguente a 
due assunti «La necessità di 
passare dalla lunga fase della 
politica italiana fondata sul 
metodo consociativo e sulle 
formule a quella di chiare al 
ternalive programmatiche» ed 
Il latto che "è indispensabile 
un diverso rapporto tra istitu 
zioni e partiti chiamati a gè 
stire meno e a svolgere piutto 
sto una più intensa azione 
progettuale e di elaborazio 
ne» 

Sta qui la chiave della di 

stinzione che Occhetto realiz 
za tra governo ombra e strut 
ture di partito non per mate 
rie ma per funzioni Dove il 
partito «ha come punto di rife 
nmento essenziale della sua 
azione i soggetti sociali ed è 
in grado di interpretare biso 
gni aspirazioni interessi che 
crescono e mutano nella so 
cietà» mentre il governo om 
bra sintonizzandosi con i 
gruppi parlamentan «deve in 
vece caratterizzarsi sul (meno 
programmatico» senza tutta 
via rigide regolamentazioni 
«Sarà I espenenza a suggenrci 
le soluzioni più idonee» 

Ecco allora che il governo 
ombra non è soltanto una fi 
gura nuova nella vita istituzio 
naie italiana ma 'anzitutto e 
fondamentalmente un modo 
di essere del nostro partito e 
più in generale del costituen 
do campo dell alternativa» 
senza alcun monopolio della 
funzione di opposizione ed 

anzi come strumento di pro­
mozione di «un più specifico e 
determinato confronto con 
I insieme delle forze di oppo 
sizione» 

I compiti operativi poi II 
governo ombra sottolinea Oc 
chetto non avrà solo il compi 
to di tallonare 1 esecutivo in 
carica nelle sue scelte ma si 
assumerà la responsabilità di 
indicare sue proposte e sue 
scelte «Valuteremo e contra 
steremo passo dopo passo le 
azioni del governo ma al tem 
pò stesso guarderemo oltre 
questo orizzonte" La necessi 
tà di una «opposizione chiara 
nsoluta e prepositiva nel Par 
lamento e nel paese» è d altra 
parte tanto più importante og 
gì in una situazione politica 
che Occhetto non esita a defi 
mre «quanto mai confusa e in 
un certo senso drammatica 
non è in crisi solo una formu 
ia di governo si sta bloccando 
I intero sistema politico e isti 
tuzionale con il rischio di un 
profondo calo di fiducia della 
gente nei confronti delle istitu 
zioni» 

Per questo già ali inizio del 
la crisi di governo (anzi fin 
dalla mozione di sfiducia ver 
so De Mita) i comunisti aveva 
no posto come esigenza pn 
maria la questione di una n 
forma politica e istituzionale 
che prevedesse la revisione 
dei meccanismi elettorali e 
fosse tale da consentire ai cit 

tadini di scegliere più diretta 
mente governi e programmi 
Nessuna intenzione - ha pre­
cisato Occhetto - di isolare il 
problema istituzionale E tut­
tavia il Pei è convinto che 
«senza una revisione dei mec 
canismi istituzionali e in pn 
mo luogo di quelli elettorali 
non sarà possibile espnmere 
quella capacità di governo ne 
cessana ad affrontare proble 
mi urgenti e di decisiva tmpor 
tanza» Qui un accento di no 
vita «In questo senso conside 
namo anche recenti iniziative 
volte a promuovere un refe 
rendum abrogativo sulla legge 
elettorale (tra gli altri del de 
putato de Manotto Segni ndr) 
come, la conférma di una nuo 
va sensibilità della società ci 
vile verso i problemi della n 
forma del sistema politico e 
anzi come 1 espressione di un 
bisogno ormai acuto di proce 
dere lungo la strada della loro 
risoluzione» 

La nforma delle regote del 
gioco insomma come «mez 
zo indispensabile per costrin 
gere le forze politiche a nnno 
varsi» e che quindi il Pei consi 
dera «il perno» della propna 
proposta programmatica Oc­
chetto nleva tuttavia che le al 
tre forze politiche si sono di 
mostrate «molto poco consa 
pevoli» della dimensione di 
questi problemi e dei mezzi 
per affrontarli Quindi «cntica 
totale» per il modo in cui si è 

svolta e si sta ora risolvendo la 
cnsi il nuovo pentapartito più 
o meno «contrattato «potrà 
solo prolungare quella situa 
zione di stabile instabilità che 
fa marcire ogni problema e 
che è uno dei segnali più 
chian dello stato di difficoltà 
della nostra vita democratica» 

È dunque necessano uno 
scatto occorre «mettere in 
campo nuove energie morali 
e politiche se si vuole dare 
slancio alla nostra democra 
zia» Da qui nasce il governo 
ombra che sulla base degli 
indirizzi poi esposti dallo stes 
so Occhetto presenterà dopo 
la pausa estiva una complessi 
va e articolata piattaforma 

programmatica «un insieme 
di posizioni e di proposte che 
ci auguriamo possano costi 
tuire un utile punto di nfert-
mento e di confronto per tutte 
quelle forze culturali sociali e 
politiche che avvertono la ne­
cessità di una svolta nella di 
rezione del paese e di una al 
temativa di governo» 

Profonda fiducia Occhetto 
nutre nel lavoro di quanti so­
no chiamati a comporre il 
nuovo organismo «Tutti colo 
ro che ho proposto per nco 
pnre un cosi importante inca 
nco hanno una comprovala e 
nconosciuta competenza e 
sono certo che grazie al loro 
impegno alla volontà di ci 

mentami rn un espenenza me 
dita ci siano le condizioni per 
lavorare a scelte impegnative 
e innovative» Senza separare 
I attività del partito - insiste il 
segretano del Pei - «tra un ini 
ziativa. ideate e di movimento 
e un altra impegnata a inse 
guire i processi decisionali del 
governo» e senza stabilire 
«astratte gerarchie» Al contra 
no con Io scopo di «stabilire 
un filo unitano tra movimenti 
idealità progetti azione di go 
verno» «E questa la via giusta 
per costruire un effettivo e 
moderno processo di decisio­
ne democratica» «una sfida» 
che i comunisti lanciano a se 
stessi «ma anche a tutte le al 
tre forze politiche» 

Ambiente e Sud, 
;Le parole-chiave 
Priorità e indirizzi di fondo 
indicati da Occhetto 
Dal risanamento dello Stato 
alle leggi elettorali 
I diritti dei cittadini 

più riforme 
del programma, •Achille OochtttO priva alla Camera dei senatori de Nicola Wanono 

wm ROMA La parte più am 
pia del discorso con cui Aghi! 
le Occhetto ha presentato il 
governo ombra è stata dedica 
ta ali illustrazione del temi 
chiave del programma Andid 
mo per rapide sintesi 
Politica estera Due obbietti 
vi prioritari il governo demo 
cratico del mondo e la piena 
integiaztone economica e pò 
litica europea In queslo qua 
dro t intensificazione de) dia 
logo continentale Est Ovest 
I accelerazione di tutti i nego 
ziati per il disarmo ( necessa 

no e urgente nconsiderare la 
Recisione relativa al trasferì 
mento in Calabna degli P16 di 
slanza in Spagna») 
Ambiente Con quella meri 
dionale la priorità (ondamen 
tale per lo sviluppo del paese 
è quella ecologica come testi 
monìa - ma non è l unico ca 
so - la drammatica emergen 
za del Po Adriatico Essenziale 
ur* legge di riforma del regi 
me dei suoli 
Mezzogiorno È «una pregiu 
diziale programmatica» Biso 
gna uscire da una visione 

stracciona e quantitativa delle 
risorse è necessano un impe 
gno totale dello Stato e di tutta 
la comunità nazionale volto a 
garantire efficienza e diversa 
qualità della spesa Quindi 
superamento degli strumenti 
dell intervento subordinano a 
partire dal ministero del Mez 
zogiorno Piuttosto grandi 
progetti per investimenti mira 
ti a cominciare da quello per 
1 acqua 
Economia Occorre un muta 
mento del ruolo e dell inter 
vento dello Stato dei rapporti 
Stato mercato e politica affan 
Uno Stato che gestisca meno 
e sia invece più in grado di 
fornire progetti definire rego 
le esercitare controlli rispetto 
a una pluralità di soggetti 
pubblici e privati Necessana 
la nforma delle banche pub 
bhche oggi il sistema è fonte 
di inefficienze commistioni 
irnpropne logiche chentelari 

Risanamento riformatore 
Verrà proposto un piano di n 
sanamente della finanza pub 
blica fondato sulla stabilizza 
zione del debito e una pro­
gressiva discesa dei tassi d in 
teresse per puntare ad una n 
duzione di tre punti del disa 
vanzo rispetto al prodotto 
interno lordo Deve mutare il 
quadro delle compatibilità 
aprendo nuovi spazi ad un ti 
pò di sviluppo qualitativamen 
te diverso In questo quadro 
essenziale è la riforma fiscale 
fondata sull allargamento del 
ta base imponibile Imminente 
una proposta di nforma del 
I imposizione sui prodotti 
energetici volta a disincentiva 
re I uso dei più inquinanti e a 
favonre il nspam J energeti 
co Va ndotto il cuneo fiscale 
e parafiscale che divarica il li 
vello del costo del lavoro da 
quello delle retnbuziom nette 
(fiscalizzazione dei contnbuti 

sanitari e di altn onen impro-
pn) Il contenimento e la qua 
lificazione della spesa pubbli 
ca è strettamente connessa al 
la riforma dello Stato sociale 
Quindi nforma della pubblica 
amministrazione riforma del 
servizio samtano razionalizza 
zione del sistema previdenza 
le 
Istituzioni e riforma eletto­
rale Obbiettivo rendere pos 
sibile la scelta dei cittadini tra 
programmi e ipotesi di gover 
no chiare e alternative Nessu 
na pregiudiziale e nessun mio 
pe calcolo di partito muove 11 
niziativa dei comunisti che 
son pronti ad esaminare ipo 
tesi diverse o intermedie ri 
spetto ad una nuova legge 
elettorale Si potrebbe comin 
ciare dalla riforma per il voto 
comunale Comunque fa nfor 
ma della legge elettorale per 
le politiche va pensata insie 
me con la modificazione del 

1 attuale modello di bicamera 
lismo perfetto Indilazionabili 
una legge antitrust per il siste 
ma radiotelevisivo una nor 
mativa regolamentatnce del 
processo di concentrazione 
del potere economico il pie 
no funzionamento delle ga 
ranzie giunsdizionali 
Ruolo delle donne Tre bat 
taglie per la piena atfermazio 
ne del ruolo delle donne nella 
nostra società autodetermina 
zione del principio dell auto 
determinazione nella sessuali 
tà e nella procreazione legge 
contro la violenza sessuale af 
fermazione effettiva delle pari 
opportunità 

Lotta alla droga II Fatto stes 
so di creare un ministero ad 
hoc sottolinea I impegno in 
questo campo Eliminare i 
trafficanti o togliere ai (raffi 
canti il mercato'' Sono due 
strade che vanno giudicate nel 
mento sulla base della loro 

possibile efficacia Ma le di 
mensioni del problema esigo 
no comunque un coordina 
mento mondiale Oltre a Vien 
na uno dei centn dell attività 
detlOnu dovrèbbe diventare 
Palermo 
Giovani Sono i destinatan 
privilegiati di una sene di ini 
ziative il dimezzamento della 
leva la lotta alla droga il red 
dito mimmo garantito le mi 
sure per la casa 
Scuola e università Meno 
burocrazia e più servizi più ef 
ficienza e autonomia maggio 
re valonzzazione della profes 
sionalità e della partecipazio­
ne Obbiettivi immediati la n 
forma delle elementan tele 
bamento dell obbligo ai sedici 
anni nuova qualità della for 
mazione in grado di coprire la 
domanda delle diverse fasce 
di età della popolazione sco 
(astica 

DGFP 

Gran folla a Montecitorio e poi la «fiducia» 
Voto palese per alzata di m a n o e unanime così 
alle 13 in punto di ieri le assemblee dei gruppi 
del Pei e della Sinistra indipendente hanno dato 
vita al primo governo ombra della stona politico 
parlamentare italiana La seduta di insediamento 
è durata due ore e mezzo Ad assistervi una folla 
di parlamentari dirigenti del Pei ospiti, giornalisti, 
fotografi operatori tv funzionari delle Camere 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

Chicco Testa e Giorgio Napolitano 

• i ROMA l fotoreporter as 
sediano Ettore Scola neosha 
dow minater alla cultura 
mentre il cerimoniale annun 
eia I arrivo di Nilde lotti presi 
dente della Camera La presi 
denza della seduta comincia 
a comporsi Ugo Pecchioli -
che aprirà i lavori - è al cen 
tro alla sua destra Achille Oc 
chetto Renato Zanghen e 
Massimo Riva alla sua sinistra 
Franco Bassanini Anna Sanna 
ed Ersilia Salvato che rappre 
sentano il gruppo mterparta 
mentare delle donne elette 
nelle liste comuniste Pochi 
minuti dopo le 10 30 Pecchioli 
prende la parola Poi toccherà 
al segretario del Pei ai capi 
gruppo dei deputati e dei se 
naton comunisti e della Smi 
stra indipendente e alle rap 
presentanti delle elette Lau 
letta di Montecitono è vasta 
ma non contiene tutti decine 

e decine di persone resteran 
no in piedi Tanti gli ospiti no 
tati nelle prime file i capi 
gruppo de Martmazzoli e 
Mancino il presidente dei se 
naton repubblicani Gualtieri i 
vicepresidenti della Camera 
Bianco (De) e Biondi (Pli) 
I esponente dell Uds Romita il 
de Sanza il verde Mattioli il 
segretario di Dp Russo Spena 
i radicali Spadaccia Caldensi 
e Teodon Giovanni Spadolini 
deve dirigere i lavori d aula di 
palazzo Madama ma invia un 
non liturgico messaggio Seri 
vono anche il governatore 
della Banca d Italia Carlo 
Azeglio Ciampi e il presidente 
della Confindustna Sergio Pi 
ninfanna Messaggi dai profes 
son Luigi Spaventa e Gustavo 
Minervint Ali appello manca 
vano i dirigenti socialisti si af 
faccia soltanto Fabrizio Cic 
chitto Un assenza che Achille 
Occhetto - intervistalo alla fi 

ne della «cenmonia» - ha vo 
luto sottolineare «Sarebbe ne 
ressano - ha detto - che il Psi 
superasse la vecchia politica 
consociativa che ne fa oggi 
una componente che finisce 
per essere subalterna alle dia 
tnbe interne alla De Abbiamo 
visto presenti i capigruppo 
delle altre forze politiche 
mentre i socialisti non sono 
venuti Ciò significa che conti 
nua ta politica di diffidenza 
che noi faremo di tutto per 
dissipare-

Ecco i ministri ombra spar 
pagliati nei settori deli ernia 
do dell auletta di Campo Mar 
zio Quali sono i loro prò 
grammi di lavoro7 Ma intanto 
che ne pensa il presidente 
della Camera dello shadoiv 
cabmel comunista9 Nilde lotti 
ricorda (esperienza inglese e 
dal governo ombra italiano di 
ce di attendersi «innanzitutto 
che faccia meglio I opposizio­
ne Poi vedremo A pochi 
passi di distanza è seduto 
Giorgio Napolitano Si occu 
perà di politica estera «come 
faccio da anni per il partito e 
in Parlamento Dunque ag 
giunge non mi sento mollo 
diverso rispetto a prima Or» 
la cosa importante non è tan 
to I incarico che mi è stato af 
fidato quanto la compagine 
che si crea e lo sforzo per dar 
vita ad una formazione di go 

verno potenziale 0 alternativa 
che consenta a noi tutti di di 
scutere insieme tutte le que 
stiom di indirizzo superando 
ogni settorialismo» 

Ad Alfredo Reichlin una co 
sa è già chiara «Cambiare 
I andazzo tipico dei governi 
che è quello di operare per 
compartimenti stagno per 
feudi II senso del mio impe 
gno è quello di rappresentare 
un vero e proprio ministero 
dell economia che abbia una 
visione generale e faceta an 
che da filtro e quindi garanti 
sca le compatibilità program 
matiche e finanziane di tutti i 
settori economici che poi agi 
scono per loro conto» Aldo 
Tortorella qualcosa cambia 
per il Pei9 «Certo perché la di 
stinzione tra i compiti di breve 
e medio periodo e i compiti 
progettuali ha implicazioni 
per il Pei Finora le due cose 
stavano insieme Diciamo la 
venta qualche volta si copriva 
con I impegno progettuale an 
che quello programmatico-

Stefano Rodotà cambia ruo 
lo e dice «Non partiamo da 
zero basta fare I inventano 
delle questioni e del patnmo 
mo delle proposte già presen 
tate Su questa base passerò al 
lavoro concreto immediata 
mente perché ci attendono 
mesi delicati tra eventuale am 
Ristia entrata in vigore del 

nuovo codice di procedura 
penale e ruolo della giustizia 
nella prossima legge finanzia 
na» E dai banchi della Sinistra 
indipendente vengono anche 
Filippo Cavazzuti (Tesoro) ed 
Edoardo Vesentmi (Ricerca) 
Cavazzuti mette l accento sul 
la «visibilità» e sulla «credibili 
tà» dell opposizione Vesentmi 
insiste sul valore «della colle 
gialità da ricercare e definire 
con regole nuove per un espe 
rienza nuova» 

L Europa senza frontiere è 
alle porte e nel governo om 
bra sarà Sergio Segre ad occu 
parsi di politiche comunitarie 
Del suo impegno parla di 
•un avventura in mare aperto 
bisognerà imparare a navigare 
passo passo sapendo che si 
vuole andare avanti* Adalber 
to Mmucci discute con i gior 
nalisti di politiche del lavoro e 
parla di «una nuova frontiera 
per i diritti dei lavoratori» Gio­
vanni Berlinguer è già ali at 
tacco ha letto le schede prò 
grammatiche di Andreotti e 
denuncia il «trucco dei ticket 
aboliranno solo quello ospe 
daliero gli altri li vogliono 
mantenere» Infrastrutture 
(energia trasporti telecomu 
nicazioni) questo il terreno di 
impegno di Sergio Garavini 
che chiede una «forte iniziati 
va» per rendere più moderno e 
giusto il paese 

Identikit 
per 21 incaridii 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Achille Occhetto. 53 anni torinese Segretano genenle 
del Pei da tredici mesi Deputato dal 1976 » * 

POLITICA ESTERA 
Glorilo Napolitano. 64 anni napoletano Membra della 
Direzione È stato responsabile Meridione cultura econo­
mia e lavoro organizzazione, ed esteri del Pei Deputato 
dal 1953 è stato presidente del gruppo dal 1983 al 1987 

DIFESA 
Gianni CervetU. 56 anni milanese è stato responsabiH 
organizzazione del Pei Eletto nel 1984 al Panamentoeuro-
peo assume la presidenza del «gruppo comunista e appa­
rentati» Nel 1987 è stato eletto alla Camera 

ORDINAMENTO DELLO STATO E SICUREZZA INTERNA 
Aldo Tortorella. 63 anni napoletano di orìgine ma mila* 
nesc di adozione Giornalista è stato direttore dell Unità e 
Ai Critica marxista Membro della Direzione è stato respon­
sabile per le politiche istituzionali Deputato dal 1972 è vi­
cepresidente del Comitato parlamentare dì controllo sui 
servizi segreti 

GIUSTIZIA E DIRITTI DEI CITTADINI 
Stefano Rodotà. 56 anni calabrese Ordinano di diritto ci­
vile ali università romana -La Sapienza* Deputato dal 1979 
per la Sinistra indipendente ne è stato sinora il presidente 
di gruppo a Montecitorio 

BILANCIO 
PROGRAMMAZIONE E PROBLEMI DEL MEZZOGIORNO 
Alfredo Relchlln. 64 anni pugliese Giornalista, e stalo di 
rettore dell Unità e di Rinascita Membro della Direzione, è 
stato responsabile per la politica economica Deputato dal 
1968 

POLITICA DELLE ENTRATE - RN ANZE 
Vincenzo VUco 47 anni pugliese Docente universitario, 
studioso di economia e di scienza delle linanze specializ­
zatosi a Berkeley e York Deputato dal 1983 per la Sinistra 
indipendente è vicepresidente della commissione Finanze 
di Montecitono 

POLITICA DELLA SPESA - TESORO 
Filippo Cavazzutl 57 anni modenese Docente di Scien­
za delle Finanze ali università di Bologna socio fondatore di 
Premetela Senatore della Sinistra indipendente dal 1983 
presiede la commissione parlamentare di vigilanza sull a-
nagrale tnbutana ed è vicepresidente della commissione Fi­
nanze-Tesoro di palazzo Madama 

POLITICHE COMUNITARIE 
Sergio Segre. 63 anni tonnese Giornalista e stato condi­
rettore dell Unità Già responsabile della sezione Esten è 
deputato dal 1972 al 1979 poi è stato eletto per due legista 
ture al Parlamento europeo dove ha presieduto la commis­
sione istituzionale 

POLITICHE INDUSTRIALI E DELLE ATiTvTrÀ PRODUTnVE 
Gianfranco Borghinl. 46 anni bresciano È stato segreta 
no nazionale della Fgci Già responsabile della commissio­
ne Industna del Pei Membro della Direzione Deputato dal 
1983 negli ulumidue anni è stato vicepresidente del grup­
po 

AGRICOLTURA 
Carle) Barbarella, 49 anni perugina. Funzionario Cee, ha 
ppi lavorato ali Alleanza, alla Conlcoltivatqn, alla sezioni 
agrana del Pei e al Cespi Parlamentare europeo nelle ulN* 
me due legislature 

LAVORO MERCATO DEL LAVORO E SICUREZZA SOCIALE 
Adalberto Mlnucci. 57 anni grossetano Giornalista ali ti* 
mia è stato direttore di Rinascita Deputato dal 1983 è stato 
responsabile stampa e propaganda del Pei due anni fa era 
stato eletto vicepresidente vicano del gruppo 

ISTRUZIONE 
Aureliana Alberici 47 anni bolognese Docente universi 
tana pnma a Bologna (Pedagogia) e poi a Roma (Educa­
zione degli adulti) £ stata responsabile della sezione scuo­
la e università del Pei Senatore dal 1987 

UNIVERSITÀ E RICERCA 
Edoardo Veaentinl 61 anni romano Ordinario di geo-
metna analitica alla Normale di Pisa di cui è stato direttore 
per un decennio sino ali elezione nel 1987 a senatore del­
la Sinistra indipendente È vicepresidente della commissio­
ne Pubblica istruzione e Beni culturali di palazzo Madama 

CULTURA BENI CULTURALI E SPETTACOLO 
Ettore Scola. 58 anni avellinese di nascita ma romano di 
adozione Regista e sceneggiatore («C eravamo tanto ama 
ti» 'Una giornata particolare» (Ballando ballando» «La ter 
razza» «La famiglia») È presidente della Federazione euro­
pea autori audiovisivi È al pnmo incarico specificamente 
politico 

INFRASTRUTTURE E SERVIZI A RETE 
Sergio Garavini 63 anni tonnew Una lunga espenenza 
di dirigente sindacale è stato segretano generale della 
Fiom e segretario confederale Cgil Deputato dal 1987 

TERRITORIO AREE URBANE E POLITICA DELLA CASA 
Ada Becchi Collida 52 anni tonnese Docente di econo 
mia urbana e regionale a Venezia In Fiom dal 1969 al 
1977 Studiosa di problemi dell intervento nel Mezzogiorno 
Dal 1987 è deputato per la Sinistra indipendente 

SANITÀ 
Giovanni Berlinguer. 65 anni sassarese Docente di Fi­
siologia e igiene del lavoro a Roma Responsabile via via 
delle sezioni di lavoro sicurezza sociale ricerca scientifica, 
e ambiente Deputato dal 1972 e poi dal 1983 senatore 

AMBIENTE 
Chicco Teata 37 anni bergamasco Dal 1980 al 1987 ha 
diretto prima come segretario e poi come presidente la 
Lega per I Ambiente Eietto deputato nel 1987 

AFFARI SOCIALI 
E PARI OPPORTUNITÀ INCARICO SPECIALE 
Romana Bianchi 45 anni pavese insegnante Deputato 
dal 1976 nella passata legislatura è slata coordinatrice del 
gruppo interparlamentare delle donne elette nelle liste del 
Pei 

LOTTA ALLA DROGA INCARICO SPECIALE 
Luigi Cancrini 51 anni romano Docente ali università 
•La Sapienza» di psichiatria e psicoterapia Presidente delia 
Società italiana di psicologia Studioso delle tossicodipen­
denze È consigliere regionale del Lazio dal 76 

POLITICHE GIOVANILI INCARICO SPECIALE 
Grazia Zuffa 44 anni cuneense di ongine ma fiorentina 
di adozione Attivamente impegnata nei movimenti lemmi» 
nili e femministi in Toscana Senatore dal 1987 

COORDINATORE 
Gianni Pellicani 57 anni pugliese di ongine ma Venezia 
no di adozione e di Venezia è stato sindaco Deputato dal 
1972 al 1983 e daccapo dal 1987 È stato responsabile del 
ta commissione nazionale per le autonomie 

l'Unità 
Giovedì 
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